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Progetto Retrieval, come archiviare una sensazione

Un rivoluzionario sistema per archiviare elettronicamente le immagini è stato messo a punto dalla Facoltà di ingegneria dell'Università di Firenze che lo ha presentato oggi al EVA'97, il congresso sulla multimedialità applicata ai beni culturali in corso alla Fortezza da Basso di Firenze.


Grazie a questo sistema (software) elaborato dall'equipe del professor Alberto Del Bimbo, il computer è capace di catalogare foto o dipinti in base ai contenuti. Non solo: riesce a riconoscere perfino le sensazioni che un'immagine crea nell'osservatore e ad archiviarla di conseguenza.


Il software si basa sulla tecnica di riconoscimento delle forme (in inglese ‘pattern recognition) E' stato studiato nel quadro del progetto Image Retrieval by Content (recupero delle immagini attraverso il contenuto) finanziato dal Ministero dell'Università e dal Cnr. 


Funziona così: Si può scegliere di analizzare un'immagine attraverso questi elementi:
1) Le relazioni spaziali ( la disposizione reciproca degli oggetti o delle figure  rappresentate)
2) La forma dei singoli oggetti
3) Il colore

4) Le sensazioni dominanti.


Quest’ultima è senza dubbio la funzione più curiosa. Le sensazioni che i colori, i loro accostamenti e contrasti suscitano, possono, come noto, essere definiti a priori. L'equipe del professor Del Bimbo ne ha codificate alcune (per esempio: armonia, depressione, eccetera). Analizzando un'immagine, il computer ne estrae tutti i parametru utili alla descrizione e li archivia. Il percorso inverso è, per esempio, chiedere al computer di trovare nel proprio archivio, o anche in archivi remoti, tuttie le foto o dipinti che evochino tranquillità, malinconia e via dicendo.


Il sistema si applica, con processo analogi, alle forme contenuti dell'immagine e alla loro reciproca disposizione. Si può così chiedere al computer, sempre per esempio, di scovare nella propria memoria tutti i cavalli nella pittura francese dell'Ottocento o quelli dipinti da De Chirico. 


Il sistema, come si capisce, è ben più evoluto della semplice archiviazione per parole-chiave e facilita enormemente il lavoro di caalogazione delle immagini. L’archivio di prova utilizzato dall’equipe del professor Del Bimbo contiene circa 800 immagini , dalle opere d’arte alle foto.


I più importanti gruppi di ricerca mondiali che stanno studiando il problema dell'archiviazione elettronica recupero di immagini da archivi sono: l'Università di San Diego, il MIT (Massachusets Institute of Technology) , la IBM di Almaden (California) e la Xerox.
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